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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2097.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1648.

Equiparazione dell'Istituto delle sordomute di Bari alle pub.
bliche scuole elementari, ed approvatione della relativa conven.
21one.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÒNE

.
RE D'ITALIA

Vistö il R. decretä 31 dicembre 1923, n. 3120, con il quä-
le l'obbligo scolasticq viene esteso ai fanciulli sordomuti
idonei all'istruzione;
Considerato che l'Istituto per le sordomute di Bari si tros

va nelle condizioni di idoneità per Passolvimento delPob-
bligo scolastico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministrd
Segretario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Istituto delle sordomute di Bari ò dichiarato idoneö per
Passolvimento dell'obbligo scolastico da parte dei fanciulli
sordomuti e come tale riconosciuto a tutti gli effetti quale
pubblica scuola per i medesimi, in base alPannessa convens
zione, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente e

che andrà in vigore alla data del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, umnito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 26 aprile 1928 - kno XI

BANDI DI CONCORSO VITTORIO EMANUELE.

Alinistero delle colonie: Mussoutut .... Fsonts,
Concorso a cattedre nelle Regie scuole medie delle Colonie visto, il Guardasigiut: Rocco.

libiche . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . Pag. 3476 Registrato alla Corte dei conti, addi 2& luglio 1928 - Anne VI

Concorso a 12 posti di maestro e a 10 posti di maestra nelle Atti del Governo, registro 274, foglio 194. - SIROVICH.
ectrole elementari delle Colonie libiche . . . . . . Pag. 3477

. DISPOSIZIONI E COhiUNICATI

31inistero delle finanze:
Media dei cambi e delle rendite . . . . . . Pag. 3478
Diffida per festituzione di certificato consolidato 3.50 per
cento...................Pag.3478

Smarrimento di ricevute . . . . . . . . . Pag. 3478
Rettifiche d'intestazione . . . . . , , , , , Pag. 3479
Rinnovazione d'ipoteca . . . . . . . , , . Pag. 3484

IN FOGLIO DI SUPPLEAIENTO STRAORDINAllIO

Società italiana prodotti esplodenti, in Milano: Elenco delle ob-
bligazioni s'orteggiate nell'86 estrazione del 30 giugno 1928.

Città di Torino: Elenco delle obbligazioni del prestito di lire
10,000,000, emesso nel 1914, sorteggiate il 12 luglio 1928 e di
quelle estratte precede.ntemente e non ancora presentate per
il rimborso.

Banca industriale, in Trento: Elenco delle obbligazioni 4.50 per
cento sorteggiato nella 14a estrazione del 19 lugliducDS e di
quelle estratte precedentemente e non ancora presentate per
il rimborso.

Ferrovia del Renon, in BoÌzano: Elenco delle oËbligazioni sor-
teggiate il 2 luglio 1928.

CONVENZIONE.

Fra i sottoscritti cas, uff. dott. Mario Servetto, funzio-
nante Regio provveditore agli studi delle Puglie, in rappre-
sentanza del Ministro per la pubblica istruzione, ed il gr.
uff. dott. Giuseppe Bottalico, presidente delPIstituto delle
sordomute di Bari, si è convenuto quanto segue:

1. - L'Istituto delle sordomute si obbliga di impartire
Pistruzione elementare a non meno di quarantadue fanciuls
le sordomute in età delPobbligo scolastico.

2. - L'Istituto si obbliga d'impartire Pinsegnamento
secondo le norme vigenti e a uniformarsi a quanto prescri,
vono il regolamento e i programmi sulPistruzione dei sor-
domuti.

3. - L'Istituto si obbliga ad impartire Pistruzione ele-
mentare alle sordomute in esso accolte mediante proprio per-
sonale abilitato ai sensi di legge, in numero adeguato alle

esigenze scolastiche delPIstituto stesso. Al detto personale
corrisponderà lo stipendio pari al minimo legale per gPin-
-segnanti elementari, detratta ogni spesa corrispondente agli
utili della vita interna.
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L'Istituto ánoltre si obbliga di provvedere alle eventuali
supplenze del personale insegnante col personale avventizio
assunto in via provvisoria. A questo e al personale assisten-
te, regolarmente assunto in tale qualifica, sarà corrisposto
dall'Istituto un compenso secondo le risorse finanziario del-
l'Istituto stesso, tenendo possibilmente conto del trattamen-
to fatto agli insegnanti elementari e al personale corrispon-
dente dei ruoli statali.

4. - Il Ministero della pubblica istruzione riconosce
l'Istituto predetto come pubblica scuola per i sordomuti, ed
affida ad esso a tutti gli effetti Pistruzione e l'educazione
delle fanciulle wordomute accolte.

5. - 11 Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di
aiutare l'Istituto alle spese di mantenimento in modo parti-
colare per i servizi scolastici, si obbliga ad nu concorso di
L. 6300 anuue.

6. - Il numero delle fanciulle da istruirsi nelPIstituto
delle sordomute di Bari sarà portato dal numero attuale a

quello di quarantadue a decorrere dall'inizio dell'anno sco-
lastico.

7. - La presente convenzione ha la durata di un quiu-
quennio, e s'intenderà confermata qualora non sia denun.
ciata da una delle parti almeno sei mesi prima della scaden-
za, ed entrerà in vigore dalla data del liegio decreto col
quale l'Istituto delle sordomute sarà dichiarato pubblica
scuola per l'assolvimento dell'obbligo scolastico.
Resta integra al Ministero la facolth di denunzia in ogni

tempo prevista dall'art. 44 del regolamento approvato con
R. decreto 3 luglio 1925, n. 1995.

Bari, 14 febbraio 1927.

Il Regio provveditore agli studi ff.:
Kuno SERVErro.

Il presidente dell'Istituto delic sordomute:
GIUSEPPE BOTTALICO.

Visto, d'ordine di 8. M. il Re :

Il Ministro per la pubblica istruzione :

FEDELE.

Numero di pubblicazione 2098.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1853.
Itiduzione degli allitti in Tripolitania ed in Cirenalca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge organica per l'amministrazione della Tri,
politania e della Cirenaica del 26 ginguo 1927, n. 1013;
Visto il decreto del reggente del Governo della Tripoli-

tania 27 maggio 1024, n. 540, contenente disposizioni in
materia di aflitti in Tripolitania, confermato col R. decreto
25 settembre 1924, n. 1953;
Visto il decreto del Governatore della Tripolitania 15

aprile 1927, n. 219, che proroga l'ellicacia del precedente
decreto 27 maggio 1924;
Visto il decreto lleale 26 agosto 1927 che ratifica il pre-

detto decreto governatoriale;
Visto il decreto del reggente del Governo della Cirenaica

n. 8127 del 30 giugno 1927 regolante gli sfratti in alcune
loeniità della Cirennica;
Ritannta in necessità di dar norme sui prai delle loca-

zloni degli immobili urbani in Tripolitanii ¢ in 'Cirenaica

in corrispondenza delle generali condizioni dipendenti dalle
rivalutazione della moneta, estendendo a quelle Colonie, in
quanto opportuno, le disposizioni di cui al R. decreto-legge
16 giugno 1927, n. 918, e al deci'eto 24 giugno 1927 del Mi-

uistro Segretario di Stato per la giustizia e gli affari di
culto;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato peli

le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1928, nei centri urbani della
Tripolitania e della Cirenaica non potranno essere aumenta-
te le pigioni attualmente corrisposte per le locazioni di
case di abitazione e di negozi o locali adibiti ad uso diverso
dalla abitazione.

Art. 2.

A decorrere dal 1° luglio 1928, le pigioni corrisposte nei
centri urbani della Tripolitania e della Cirenaica per la
locazione di case di abitazione di non più di cinque stanze,
dichiarate abitabili anteriormente al 1° gennaio 1919, non
potranno eccedere il quadruplo delle pigioni che erano cor-
risposte al 1 gennaio 1014 dagli stessi inquilini o da inqui-
lini diversi, e, qualora lo superino, saranno ridotte a tale
misura.

Art. 3.

Pure a decorrere dal 1° luglio 1928, le pigioni corrisposte
nei ceintri urbani della Tripolitania e della Cirenaica per la
locazione di case di abitazione di non più di cinque stanze,
dichiarate abitabili dopo il 1° gennaio 1919, saranno ri-
dotte del 15 per cento.

Art. 4.

Pure a decorrere dal 1° luglio 1928, le pigioni corrisposte
nei predetti centri urbani per la locazione di case di abita-
zione di un numero di stanze maggiore di cinque e non

maggiore di otto saranno ridotte del 10 per cento.

'Art. 5.

Agli effetti dei precedenti articoli, la cucina, l'ingresso,
i corridoi, i ripostigli, i celssi, il bagno, i solai, le cantine
e, in generale, gli accessori si calcolano complessivamente
come una sola stanza.
Nel numero di stanze di cui agli articoli precedenti non

saranno considerati gli ambienti che non abbiano luce di-
retta.

Art. 6.

Sempre a decorrere dal 1° luglio 1928, le pigioni corrispo-
ste nei centri urbani della Tripolitania e della Cirenaica
per la locazione di negozi o di locali adibiti ad uso diverso
dall'abitazione saranno ridotte da un minimo del 10 ad un

massimo del 20 per cento.
In tale categoria sono compresi, oltrechè le botteghe e i

locali terreni, anche gli appartamenti usufruibili per abia
tazione, ma, di fatto, destinati ad altro uso.

Si applicherà sempre la riduzione massima per i negozi
di generi alimentari.
Qualora uno stesso locale serva ad uso promiscuo di abi-

tazione e di esercizio commerciale o industriale o di ufficio,
o, in generale, ad uso diverso· dalPabitazione, si avrà ri-
guardo all'uso prevalente.
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In caso di contestazione sulPapplicazione del comma pre-
odente, deciderà 11 giudice regionale o il commissario regio-
nale, assunte sommarie informazioni, con provvedimento
non soggetto a gravame, come è stabilito nell'art. 10 del

presente decreto.
Quando parte dei locali di un appartamento sesrva ad uso

di abitazione e parte a uso di esercizio commerciale o indu-

striale o di uilicio, ovvero quando in unico contratto avente

per oggetto casa per uso di abitazione e locali destinati ad
uso diverso sia stabilito un prezzo d'allitto complessivo, in
mancanza di accordo tra gli interessati, il giudice regionale
o il commissario regionale avrà facoltà di stabilire la parte
di affitto che devel considerarsi come presunto corrispettivo
della locazione dei locali di abitazione, agli efetti delPap-
plicazione degli articoli 1, 2 e 3, e la parte residuale a cui
si applicherà il primo comma del pressente articolo.
. Nello stabilire la misura concreta della riduzione per i
negozi e i locali di cui al presente articolo, ferma la misura
del 20 per cento per i negozi di generi alimentari, il giudice
regionale o il commissario regionale prenderà in considera-
zione la maggiore o minore entità degli aumenti di pigione
finora verificatisi e il genere dell'esercizio, con maggior
‡iguardo per quelli di più generale necessità.

Art. 7.

Seinpre i Beëorrere dal 1• lu'glio 1928, la pigione corri-
aposta nei centri urbani della Tripolitania e della Cirenai-
ca per la locazione di immobili dichiarati abitabili poste-
riormente al 2 dicembre 1921 potrà essere ridotta di non più
del 10 per cento, se, a giudizio del giudice regionale o del
commissario regionale, sia aproporzionatamente gravosa per
il locatario.

Art. 8.

Le riduzioni come sopra stabilite si applicand anche nel

taso di sublocazioni totali o parziali.
L'ammontare della pigione, ai fini delle riduzioni anzi-

dette, è costituito dalla somma complessiva che l'inquilino
deve corrispondere al locatore in corrispettivo del godimento
della casa, anche se una parte di tale somma, piuttosto che
a titolo di pigione, figuri dovuta come speciale corrispettivo
di determinate prestazioni accessorie relative al godimento
della casa.
Per la locazione e la sublocazione di case mobiliate, la

riduzione sarà efettuata sulla pigione complessivamente ils-
sata per la locazione della casa e del mobilio.
Le norme di cui al precedente comma per le locazioni di

case mobiliate si applicano anche nel caso di locazióne o di
ublocazioni di singole stanze mobiliate.

Art. 9.

Le riduzioni stabilite negli articoli precedenti si appli-
cano sulle pigioni corrisposte al momento delPentrata in

vigore del presente decreto.
I patti e le convenzioni anteriori alPentrata in vigore del

presente decreto e che debbono avere attuazione dopo di
essa restano pienamente eincaci, anche se importino aumen-

to di pigione; ana la pigione stabilita contrattualmente

sarà soggetta a riduzione, con decorrenza dalPinizio di at-
tuazione dei detti patti o convenzioni.
Il prezzo di locazione ridotto in conformità del presente

decreto vale anche nei confronti degli inquilini che succe-

dono nel godimento dell'immobile a quelli aventi, all'attua-
zione del presente decretp, contratti in corso o comunque
già stipulati. I

Art. 10.

I locatari di immobili urbani, che intendano godere delle
riduzioni preiviste dal presente decreto e non raggiungano
l'accordo con i locatori, debbono fare ricorso al giudice re.
gionale, il quale, sentite le parti, senza formalità di proce·
dura, stabilirà, con suo provvedimento non soggetto a gra,
.vame, la misura della riduzione, entro i limiti stabiliti
dagli articoli precedenti.
Tutti gli atti del procedimento sono esenti da tasse e

diritti; e per il rilascio di copie dei provveldimenti sono do-
vute solo le spese di scritturazione.
Le funzioni del giudice regionale, limitatamente alla ma-

teria del pre,sente decreto, nelle circoserizioni ove il giudice
non ha la residenza, sono demandate ai commissari regio,
nali, i quali provvederanno sui ricorsi dei locatari in modo
identico a q'nanto è sopra stabilito.
Per le decisioni dei commissari regionali, per la loro

eseicutorietà, nonchè per i registri delle udienze e delle de-
cisioni Vale il disposto degli articoli 4, 5 e 32 delle norme

complementari sull'ordinamento giudiziario libico appro-
ato con decreto Luogotenenziale .15 aprile 1917, n. 938, e

relativi agli arbitri conciliatori.

Art. 11.

Quando la pigioney pagata nel 1914 non risulti con prëci-
sione, o vi siano contestazioni, essa sarà determinata ap·
prossimativamente, anche con deroga alle regole generali
sull'ammissibilità delle prove, sulla base dell prezzo medio
di quell'epoca, per locali analoghi, in analoghe località e

degli elementi che, secondo le circostanze, sembreranno più
idonei.
Nello stesso modo sarà provveduto quando trattisi di lo-

cali a cui siano state apportate trasformazioni o miglio-
ramenti.
Se la domanda di riduzione di pigione sia presentata al

giudice dopo il 30 giugno 1928, la riduzione avrà efetto dal
primo del mese successivo alla data della presentazione della
domanda.

Art. 12.

Fino a che non sia esecutiva la deleisione, resta fermo
per il con4uttore l'obbligo di corrispondere la pigione nella
misura pattuita, salvo il suo diritto al rimborso o allo scom-

puto, secondo il disposto del seguente articold, della som-

ma eventualmente pagata in eccedenza.

Art. 13.

Salvo ciò che è diversomente disposto nelPultimo commar
delPart. 11, in tutti i casi in cui, a norma del presente de-
creto, spetti al conduttore la riduzione, questa avrà efetto
con decorrenza dal 1• luglio 1928. Se però il conduttore
abbia già corrisposto la pigione soggetta a riduzione, la
somma da lui pagata in eccedenza sarà scomputata pro-
porzionalmente sulle successive rate di pigione.
Nel caso che il contratto di locazione abbia fine e non

sia rinnovato, il locatore dovrà rimborsare al conduttore
le somme riscosse in eccedenza, prima di riprendere pos-
sesso della cosa locata.

Art. 14.

Le disposizioni contenute nel presente decreto non si
applicano alle locazioni di case di tipo economico o popolare
appartenenti ad enti pubblici o privati, a società coopera-
tive, ad istituti i quali abbiano come loro finalità di darle
in allitto con particolari facilitazioni.
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Non sono comprese tra gli enti di cui sopra le società
commerciali non costituite a forma cooperativa. Tuttavia
le riduzioni di pigione disposte col presente decreto non si
applicano alle locazioni di stabili che società, anche com-

merciali, o ditte diano in abitazione ai propri impiegati ed
operai con particolari facilitazioni.
Tali riduzioni non si applicano nemmeno agli stabili di

proprietà di enti di beneficenza, quando risulti che questi
enti, pure non avendo come propria finalità di dare in loca-
zione i loro stabili con particolari facilitazioni, abbiano tut-
tavia mantenuto le pigioni degli stabili niedesimi a un livel-
lo notevolmente inferiore a quello corrente.
Anche le eventuali controversie intorno alle esenzioni sta-

bilite nel presente articolo sono decise dal giudice regio-
nale, secondo le norme delPart. 10 e seguenti del presente
decreto.

Art. 15.

Le disposizioni contenute nel presente decreto si applica-
no anche quando nei rapporti di locazione sia comunque in-
teressata la pubblica Amministrazione come affittuaria di
locali di proprietà privata.

'Art. 16.

Il Governatore, con suo provvedimento, determinerà quali
Wiano i centri urbani agli effetti del presente decreto.

Ordiniaano che il presente decreto, munito deil sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speitti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San'Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 luglio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 199. - SInoVICE.

Numero di pubblicazione 2099.

REGIO DECRETO 31 maggio 1928, n. 1665.
Iliconoscimento como corpo morale del Consorzio fra coo·

perative di produzione e lavoro della provincia di Padova, con
sedo in Padova.

. 1665. R. decreto 31 maggio 1928, col quale, sullä propa-
sta del Ministro per l'economia nazionale, di concerto col
Ministro per i lavori pubblici, viene riconosciuto come

corpo morale il Consorzio fra cooperative di produzione
e lavoro della provincia di Padova, con sede in Padova,
ed è approvato 11 suo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 luglio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2100.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1668.
Erezione in ente morale della « Fondazione Reale Mutna As.

sicurazioni a costituita presso l'Istituto centrale di statistica del
Regno.

¾µ1060. R. decretö 21 giugno 1928, col quale, sullá propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, la a Fondazione Reale Mutua Assicurazioni », eg-

stituita presso PIstituto centrale di statistica del Regno,
viene eretta in ente morale, ed è approvato il relativo stas
tuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 luglio 1928 - Anno VI

DECRETO MINISTERIALE 18 luglio 1928.

Modificazione dell'ordinanza di sanità marittima n. 2 del
15 marzo 1924 contro la febbre gialla.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la precedente ordinanza di sanità marittima n. 2
del 15 marzo 1924, contenente norme per la difesa del Regno.
contro la importazione per via di mare della febbre gialla;
Ritenuta la opportunità di modificare e aggiornare alcune

disposizioni della ordinanza stessa ;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato cog

R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta:

Al n. 3 delPart. 1 delPanzidetta ordinanza è hostituito il
seguente:

« 3° è considerata come indenne la nave proveniente da'
un porto colpito da febbre gialla o in strette relazioni di
traffico con un territorio in cui la febbre gialla domina allo
stato endemico, che non abbia avuto a bordo, durante la
traversata alcun caso di detta malattia e arrivi dopo un'

viaggio di durata superiore a sei giorni, purchè Pautorità
sanitaria marittima abbia motivo di ritenere che essa noa

trasporti « Stegomyie » (Aedes Egypti) adulte, ovvero ris
sulti provata alla stessa autorità sanitaria marittima una

delle seguenti condizioni:
a) che la nave durante la sua permanenza nei porti di

cui sopra si è tenuta ad una distanza di almeno duecento
metri dalla terra abitata ed a una distanza da chiatte, pons
toni o altri natanti sufficiente per impedire Paccesso alla;
« Stegomyia » (Aedes Egypti) ;

b) ovvero, che al-momento della partenza, la nave è stats
sottoposta alla distruzione· della « Stegomyia » (Aedes
Egypti).
I prefetti.e le Capitanerie.ed.Uffici di porto sonö incaris

cati della esecuzione del presente decreto che andrà in vi-
gore lo stesso giorno, della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufßciale del Regno.

Roma, addì 18 luglio .1928 - Inno ,VI

p. Il Ministró : BIANCHI.

DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1928. -

Svincolo totale della - cauzione della Compagnia portoghese
di assicurazioni « Esfera », con-sede in Lisbona.

IL MINISTRO PER IZECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge '29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nus
mero 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convers
tito in legge 11 febbraio 1926, 8. 254, ed il .Il. decretadegge
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27 ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1188, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto 11 decreto Ministeriale 17 gennaio 1928, Anno VI,

col quale si è autorizzato lo svincolo della somma nominale
di L. 25,000, depositata presso la Cassa depositi e prestiti,
con vincolo a favore della massa degli assicurati dalla ge-
stione italiana della Compagnia portoghese di assicurazion!
« Esfera », con sede in Lisbona, affinchè il Regio commis·
sario liquidatore della gestione stessa, potesse eseguire i
pagamenti indicati nel piano di riparto delle attività della
gestione stessa, depositato presso la cancelleria del Regio
tribunale civile e penale di Napoli il 23 novembre 1927, pub-
blicato nel Foglio degli annunzi legali della Regia prefettura
di Napoli, n. 44 del 25 novembre stesso;
Vista la relazione e i resoconti contabili dai quali si ri.

leva una eccedenza attiva di L. 6311.17, costituita per lire
5000 da un residuo deposito cauzionale tuttora vincolato a

garanzia degli assicurati a norma dell'art. 35 del decreto-leg-
ge 29 aprile 1923, n. 966, e per L. 1311.17 da somma liquida
nelle mani del Regio commissario;
Considerato che le operazioni della liquidazione sono sta-

te ultimate e pertanto che non ha piil ragione d'essere il vin-
colo tuttora inscritto, sul residùo deposito cauzionale an-

zidetto a favore degli assicurati, oggi integralmente tacitati;
Visto il parere dell'Avvocatura erariale generale, espresso

con nota n. 10173-15702 posizione 5, in data 80 giugno 1928;

Decreta:

Lá Direziotie generale della Cassa depositi e prestiti è äu-
torizzata a liberare dal vincolo al quale sono attualmente
soggetti, ed a tenere a disposizione della Compagnia porto-
ghese di assicurazioni « Esfera » con sede in Lisbona o di
chi di ragione i sotto descritti titoli di consolidato italiano
5 per cento, compresi nella polizza di deposito n. 10724,
emessa 11 31 dicembre 1920, dalla Regia intendenza di Snanza
di Napoli (servizio Cassa depositi e presti.tt) per 11 capitale
nominale di L. 5000 con godimento dal 1° gennaio 1928.

Numero Capitale
del titog nominale

796.487
. , , , , , , , , 2000

657.659 , , , , , , , , , 1000
618.550,,,,,.,,, 200
618.549,,,,,,,,, 200
861.354,.,,,,,,, 200
361.353 , , , , , , , , . 200
361.352,,,,,,,,, 200

1.549.201
, , , , , , , . ,

100
1.549.200 , , , , . . . . , 100
2.830.224 , , , . , . , , , 100
2.535.502 . , , , . . . . . 100
2.535.503,,,.,,,,, 100
2.535.504 . , , , , . . , . 100
2.535.505 . , , , ., . , , , 100
2.535.506 , , , , , , , , , 100
2.535.507

. . . . , , , . , 100
2.535.508 . , , , , , , . . 100

Tptale , , L. 5000

Romã, äddi 24 luglio 1928 - nno VI

p. 11 Ministro : Lesso-N4.

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1928.
Proroga .del termine per la riscosslone del contributo sulle

merci da parto dell'Uincio del lavoro nel porto di Livorno.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 5 del R. decreto-legge 1 febbraio 1925, n. 252,
convertito in legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo all'isti-
tuzione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visto 11 proprio decreto 25 aprile 1925, relativo alPisti-

tuzione dell'Ufficio del lavoro nel porto di Livorno;
Visto il proprio decreto 15 giugno 1925, col quale si auto-

rizzava l'Ufileio predetto a riscuotere, per le spese del suo
funzionamento e per le spese di vigilanza, limitatamente al
periodo 22 giugno 1925·30 giugno 1926, una contribuzione di
cent. 10 per ogni tonnellata di merce imbarcata e sbarcata
in quel porto;
Visti i propri decreti in data 28 giugno 1927 e 30 dicem-

bre 1927, col quali si prorogava 11 termine per la riscossione
del contributo suddetto al 30 giugno 1928;
Di concerto col Ministri per le finanze e per l'economin

nazionale;
Decreta:

Il termine per la riscossione, da parte dell'Uilicio del la-
voro nel porto di Livorno, del contributo di cent. 10 per ogni
tonnellata di merce imbarcata e sbarenta in quel porto, im-
posto col citato decreto 15 giugno 1925, è prorogato al 81
dicembre 1928.

Roma, addl 80 giugno 1928 - Anno VI

11 Ministro per le comunicazioni:
Û1ANO.

Il Ministro per le ßnanø
VOLPI.

p. Il Ministro per l'economia nazionale:
Bist.

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1928.
Proroga del termine per la riscossione del contributo sulle

merci da parte di alcuni Uilici del lavoro istituiti nel posti del
Jtegno.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
.

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 16 febbraio 1925, n. 232,
convertito in legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo all'isti-
tuzione degli Uillel del lavoro nei porti del Regno;
Visti i propri decreti 4 e 18 gennaio 1926, 16, 18, 24, feb-

braio 1026, 4 marzo 1926 coi quali si autorizzavano gli Uffici
del lavoro nei porti di Savona, La Spezia, Trapani, Catania,
Civitavecchia, Messina, Salerno, Siracusa, Palermo, Anco-
na, Porto Empedocle, Bari, Imperia, Brindisi a riscuotere
per le spese di funzionamento e vigilanza, sino al 28 feb-
braio 1927, una contribuzione di cent. 10 per ogni tonnella-
ta di merce imbarcata in quel porto;
Visti i proprî decreti .in data 24 febbraio 1927 e 30 dicem-

bre 1927 coi quali si prorogava il termine per la riscossione
del contributo suddetto al 30 giugno 1928;
Di concerto coi Ministri per le finanze e per l'economiä

nazionale;
Decreta:

Il
. termine per la riscossione, da parte degli Uffici del

lavorg predetti, del contributo di cent. 10 per ogni tonnel-
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lata di merce imbarcata o sbarcata nei porti stessi, imposto entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
coi citati decreti, è prorogato al 31 dicembre 1928. fatta opposizione alenna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decretéRoma, addì 30 giugno 1928 - Anno VI
7 aprile 1927, n. 491;

Il Ministro per le comunicazioni :
Decreta :ÛIANO.

Il Ministro per le finanze :
.VOLPI.

p. li Ministro per l'economia nazionale:
BIsr.

Il cognome della signorina Vouch recte .Vuk è ridotto in
« Vocchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
<lecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stay
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

DECRETO MINISTERIALE 18 luglio less. Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI
Approvazione di una nuova tarîtfa di assicurazione presen.

tata dalla Società di assicurazioni « La Fondiaria vita » con sede Il prefetto: FORNACIARI.
in'Firenzo.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
IL PREFETTO

Visti i Regi decreti-legge 20 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mVro 478, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, conver-
tipo in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge
21 ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928,
n. 1188, concernenti l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

3 5, n. 68, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società di assicurazione e riassi-

citrazione « La Fondiaria vita » con sede in Firenze tenden-
to ad ottenere l'approvazione di una nuova tariffa di assi-
curazione sulla durata della vita umana;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei pre-

ini lordi;
Decretà:

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Vouch
recte Yuk di Giovanni, nata a Trieste il 2 giugno 1895 e re.
sidente a Trieste, via D. Rossetti, n. 51-A, e diretta ad ot-
tetiere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Vocchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto.

7 aprile 1927 n. 494;
- E' approvata secondo il testo allegatö debitamente auten-
ticato la seguente tarifa di assicurazione sulla durata della
vita umana, presentata dalla Società di assicurazione e rias-
sicurazione « La Fondiaria vita » con sede in Firenze:

Tarifa n. 21 relativa all'assicurazione combinata a pre-
mio annuo di un capitale pagabile all'assicurato se è in vita
ad una cerfä epoca prestabilita e di uti capitale crescente
pagabile alla morte dell'assicurato se questa avyiene entro
detta epoca.

Roma, addì 18 luglio 1928 -: Anno VI

Decreta:

Il cognome della signorina Anna Vouch recte Vuk è ridot-
to in « Vocchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministrö: MARTELLI. Il prefeMo: FonNAcfAnt.

DECRETI PREFETTIZI:
IL PREFETTO

Itiduzione di cognom! nella forma italiana• DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria
,Vouch recte Vuk di Giovamii, nata a Trieste il 3 marzo

1899 e residente a Trieste, via D. Rossetti, n. 51-A, e diret-
ta ad, ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10
gehúàtd 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Vocchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto álPalbo del Comune di residenza della ricliiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

Veduta la domanda presentata dal signor Giorgio Vucetich
fu Andrea, nato a Lesina il 26 aprile 1885 e residente a Trie-
ste, Chiarhola Sup., a. 275, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente ia
« Vucetti »;
Veduto che la domande stessa è stata affissa per un mesé

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questafrefettura,,e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alegpp,;

, en
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il N. decrgq

7 aprile 1927 n. 494)



3476
,

27-711-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 174

Decreta : Decreta :

Il cognome del signor Giorgio Vucetich è ridotto in « Vu-
cetti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie'
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Vucetich nata Novak di Antonio, nata il 7 no-
Tembre 1892, moglie;

2. Giorgio di Giorgio, nato il 1° giugno 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Elvira di

Montegnacco vedova Weiss fu Guido, nata a S. Pier d'Isonzo
11 3 marzo 1887 e residente a Trieste, via Tiziano Vecellio,
n. 18, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Regio
decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Bianchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di .residenza della richiedente,
qqanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fútta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale .5 agosto 1926, e il R. de·

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine della signora Elvira di Montegnacco vedova
;Weiss è ridotto in « Bianchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6'del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 10 maggio 1928 . 'Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Il cognome del signor Ermanno Werthol è ridotto in « Ber-
toli ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunales
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sti·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 . Anno VI

1; prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIÀ DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Edgardo ZeppèË
di Luigi, nato a Trieste il 21 giugno 1898 e residente a Trie.
ste, via M. Buonarroti, n. 11, e diretta ad ottenere a terminÍ
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zeppi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mesà

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedentà;
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esad
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statá
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Afinisteriale 5 agosto 1926 e 11 E. ded

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Edgardo Zepper è ridotto in « Zep-
pi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ei
tato decreto Ministeriale e avi'à esecuzione seconda le nore
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stösso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNECMBI.

BANDI DI CONGORSO

MINISTERO DELLE COLONIE

IL PREFETTO
DELL3' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ermanno Wer-
thol fu Giovanni, nato a Trieste P11 febbraio 1874 e residen.
te a Trieste, via Giorgio Vasari, n. 2, e diretta ad ottenere
a termini .dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bertoli »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBasa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

9 aprile 1927 ü. 494;

Concorso a cattedre nelle Itegio scuole medio
delle Colonie libiche.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Veduto il R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472;
Veduto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1927, n. 207;

Decreta:1

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli alle seguenti cattedre delle Regie
scuole medie delle Colonie libiche (Tripoli-Bengasi):

una cattedra di storia, filosofla ed economia politica nel liceo
scientifico (Bengasi);

una cattedra di lettere italiane e latine nel liceo classico (Tri•
poli)

,

due cattedre di lingua italiana, latina e greca, storia e geo
grafia nel ginnasio superiore (Tripoli);
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tre cattedre di lingua italiana e latina, storia e geografla nel

ginnasio inferiore (Tripoli-Bengasi);
una cattedra di lingua francese nell'istituto tecnico inferiore

(Bengasi);
una cattedra di lingua araba nell'istituto tecnico (Bengasi);
una cattedra di matematica e fisica nell'istituto tecnico (Tri-

poli);
una cattedra di istituzioni di diritto nell'istituto tecnico (Tri-

poli);
una cattedra di agraria, computisteria rurale, estimo e tecno-

logia rurale nell'istituto tecnico (Tripoli);
una cattedra (ruolo B) di matematica (Tripoli).

L'orario d'obbligo è stabilito in 20 ore settimanali, che saranno

ridotte a 18, se l'insegnamento. Venga impartito in due istituti di

tipo o di grado diverso.
Le ore in più saranno retribuite a norma della tabella 6 del

R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054.

I Regi provveditori agli studi e i presidi degli istituti di istru-
zione media sono invitati a dare la più diffusa pubblicità anche a

mezzo della stampa al presente bando.

Roma, addi 30 giugno 1928 - Anno VI

1¿ Ministro: FEDERZONI.

Art. 2.

'Al concorso possono prendere parte solo gli insegnanti dei cor-
rispondenti ruoli delle scuole medie del Regno.

Non sono ammessi quegli insegnanti, i quali abbiano superato
l'età di 45 anni, alla data del presente decreto, e quelli i quali ab-
biano subito alcune delle punizioni disciplinari, di cui all'art. 22

del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054.

Art. 3. •

Le domande in carta bollata da L. 3 debbono essere inviate al

Ministero delle colonie (Ufficio scuole e servi2i archeologici) entro
11 31 agosto 1928.

Nella domanda debbono essere esattamente indicati: la cattedra

per cui si concorre, il nome e cognome, la dimora del candidato e

il luogo dove intende gli siano fatte 14 comunicazioni relative al

concorso e restituiti i titoli.
Alla domanda debbono essere allegati i seguenti documenti:
a) atto di nascita, debitamente legalizzato;
b) certificato medico, debitamente legalizzato, di data non an-

teriore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto, da cui
risulti che il concorrente è di sana costituzione ed esente da imper-
fezioni fisiche tali da diminuire il prestigio di insegnante o di impe-
dirgli il pieno adempimento dei suoi doveri, e che è idoneo a sop-

portare il clima coloniale;
c) cenno riassuntivo, in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
d) ritratto fotografico del concorrente con la firma autentica

di lui vidimata dal sindaco;
, e) elenco, in carta libera, dei documenti e titoli presentati;
f) quietanza della tassa di ammissione a pubblici concorsi, sta-

bilita in L. 50 dal R. decreto-legge 16 novembre 1922, n. 1546;

Art. 4.

I concorrenti potranno inviare anche le loro pubblicazioni e
quei titoli che riterranno opportuno presentare a prova di eventuali

particolari attitudini al servizio nelle scuole coloniali.

Art. 5.

Non sarannq prese in considerazione le domande che perver-
ranno al Ministero dopo scaduto 11 termine stabilito dall'avviso di

concorso, e quelle non corredate da tutti i documenti richiesti.

Art. 6.

I concorrenti debbono dichiarare di essere disposti ad accettare,
in caso di nomina, qualsiasi delle residenze indicate nell'art. 1, e

raggiungere la sede entro il termine che verrà loro indicato; e ad

assumere impegno a rimanere in Colonia non meno di un triennio.

Art. 7.

I vincitori del concorso che verranno assunti nelle Regie scuole

coloniali continuano ad appartenere, per tutti gli effetti, al ruolo a

cui appartengono nel Regno.
Ad essi verrà fatto il trattamento economico stabilito per 11 per-

sonale di servizio civile in Colonia, trattamento che importa, oltre
allo stipendio ed alle indennità speciali stabilite per gli insegnanti
del Regno a norma delle leggi vigenti, una indennità di equipaggia-
inento pari a L. 1000 e una indennità coloniale pari a tre quarti
dello stipendio.

Verrà altrest concesso il rimborso delle spese di viaggio.
11 servizio prestato in Colonia verrà valutato agli effetti degli

aumenti di stipendio per i primi due anni il doppio, e per i succes-

sivi con il vantaggio di un terzo e, agli effetti della pensione, nello
stesso modo, ma con la riserva di cui all'art. 5 del R. decreto 21 no-

yembre 1923, n. 2480.

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso a 12 posti di maestro e a 10 posti di maestra
nelle scuole elementari delle Colonie libiche.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Veduto il R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472;
Veduto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1927, n. 207;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli a 12 posti di maestro e a 10 90741
di maestra, nelle scuole elementari delle Colonie libiche.

Art. 2.

Al concorso possono prender parte gli insegnanti ordinari delle
scuole alla dipendenza delle Amministrazioni scolastiche regionali,
i quali non abbiano superato l'età di 35 anni e, nell'ultimo biennio,

abbiano ottenuto almeno la qualifica di « buono » con otto decimi.

Art. 3.

Le domande in carta bollata da L. 3 debbono essere inviate al

Ministero delle colonie (Uffleio scuole e servizi archeologici) entro

11 20 agosto 1928.
Nella domanda debbono essere esattamente indicati il nome e

cognome, la dimora del candidato e il luogo dove intende gli siano

fatte le comunicazioni relative al concorso e restituiti i titoli.

Alle domande debbono essere allegati i seguenti documenti:

a) atto di nascita debitamente legalizzato;
b) certificato medico, debitarbente legalizzato, di data non an-

teriore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto, da cui

risulti la idoneità del concorrente a sopportare il clima coloniale;
c) certificato attestante la durata e la qualità del servizio pre-

stato;
d) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
e) ritratto fotografico del concorrente con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco;
f) elenco, in carta libera, dei documenti e titoli presentati;
g) quietanza della tassa di ammissione ai concorsi a posti di

maestri elementari, stabilita in L. 25.

I concorrenti potranno anche presentare ogni altro titolo, che

valga ad attestare eventuali particolari attitudini al servizio nelle

scuole elementari coloniali.

Art. 4.

Non saranno prese in considerazione le domande che perver-

ranno al Ministero dopo scaduto il termine stabilito dal presente
avviso di concorso e quelle non corredate da tutti i documenti
richiesti.

Art. 5.

I concorrenti debbono dichiarare di essere disposti ad accettare,
in caso di nomina, qualsiasi residenza verrà loro assegnata e a

raggiungere la sede entro il termine che verrà loro indicato.

Dovranno altresi impegnarsi a rimanere in Colonia non meno

di un quinquennio.
Art. 6.

I vincitori del concorso, che rifluteranno il posto loro offerto,
perderanno, per un triennio, il diritto dí concorrere ai posti va-
canti nelle scuole coloniali.
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Art. 7.

I vincitori del concorso, prima di essere assunti verranno sotto-
posti in Roma ad una visita medi¢0-collegiale che accetti la loro
piena idoneità ad esercitare in Colonia l'ufficio di inaestro.

Art. 8.

I vincitori del concorso, assunti nelle Regie scuole coloniali, ver-
ranno messi temporaneamente fuori del rispettivi ruoli o, se questo
non sia possibile, verranno comandati a prestar servizio alla dipen-
denza dell'Amtninistrazione coloniale; e la loro carriera si svolgerà
secondo le noim' e con le modalità con cui si sarebbe svolta nel

ruolo da cui provengono.
Ad essi verrà fatto il trattamento economico stabilito per il per-

sonale in servi2io civil, in Colonia, trattamento che importa, oltre
alla corresponsione dello stipendio e delle speciali indennità di cui
fruiscono, in condizioni analoghe, i loro colleghi del Regno, una
indennità coloniale pari a tre quarti dello stipendio. Verrà Inoltre
concessa, oltre 11 cimborso delle spese di viaggio, una indennità di

equipaggiamento di L. 1000.
Il periodo di effettiva permanenza in Colonia, sarà valutato, agli

effetti degli aumenti di stipendio, per i primi due anni il doppio,
e per i successivi col vantaggio di un terzo, e, agli effetti della pen-
sione, nello stesso morio, ma con la riserva di cui all'art. 5 del R. de-
creto 21 novembre 1923, n. 2480.

I Regi provveditori agli studi sono invitati a dare la più diffusa

pubblicità anche a mezzo della stampa, al presente bando di con-

corso.

Roma, addl 30 giugno 1928 - Anno VI

Il Ministro: FEDERZONI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO 'DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAt£ DEL TESOllO DIV. I PORIAFOGLIO

Aledia del camb.! e delle rendite

del 28 luglio 1928 - Anno VI

Francia . . . . . 74.83 Belgrado . . . . 33.835

Svizzera . . . . . 308 -- Budapest (Pengol . .
2.82

Londra . . . . . . 92.847 Albania (Franco Oro) 361 -

Olanda . , , . . . 7.69 Norvegia . . . . 6.10

Spagna . , , , . . 314.75 Russia (Cervonetz) , 97 -

Belgio, . . . . . , 2.662 Svezia
. . , , , 5.115

Berimo <Marco oro) . 4.565 Polonia (Sloty) . . . 214.16
Vienna ISchillinge) , 2.695 Dantniarca . . . . 6.10

Praga . . . . 56.64 Rendita 3,50 % - • 11.826

Boppania . . .
11.75 Rendita 3,50% (1902) ß6 -

Oro 18.34 Rendita 8 % tordo a 4ð -
Peso argentino

Carta 8.07 Consolidato 5% - 82.35
New York

. .
.

19.108 Littorio 5% . . gg.ggg
Dollaro Canadese

.
19.05 Obbligazioni Venezie

Oro . . . . .
.

368.69 8,50 %• • • • • ' ¶5.325

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE BEL DEBITO PUBBLICO

(1a puþblicazione) Avviso ,n. 4.

Diffida per restituzione di certificato consolidato 3.50 per cento.

Il signor Benincasa Ignazio fu Girolamo, domitilínto in Roma,
via Milazzo n. 8, in proprio e quale esercento la patria potestá sui
rilaori flgli Carlo, Anna, Rosa Maria e Lorenzo, tutti quali eredi
della definita sighora For2ano Maria di Antonino moglie di esso

Benincasa Ignazto, ha diffidato û mezzu dell'ufficiale giudiziario del

Tribunale di Roma 11 19 dicembre 1927 il Bánco Weil e C., con sede

in floma, via dolla Mercede, 11, in persona del gerento dott. Mario
Weil nel costui domicilio per ragioni di carica presso la sede sud-

detta della Banca, a consegnargli, entro 11 termine di sei mest dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso nella Ganella

Ufficiale dal Regno, il certificato consolidato 3.50 per cento n. 452.535

di L. 700, intestato a Natoli Maria fu Ignazio, nubile, della quale
detta Forzano Maria era donataria e che dalla Banca viene indebi-

tamente detelluto.
Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub•

blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli.
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza
che siano intervenute opposizioni, il predetto certificato di rendita

sarà ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione del -Debito pub-
blico darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo presentata
dal detto ßenincasa Igna21o fu Girolamo.

Roma, addl 17 luglio 1928 - Anno VI

p. Il dir¢ttore generale: Bauru.

' MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(19 pubblicazione). Elenco n. 54>i.t

Smarrimento di ricevute.

Si notifica che à stato denunziato 10 smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 538 -- Data: 15 aprile
1927 - Uffielo cho rilasciò la ricevuta: Intendenza di finan2a di

Messina - Intestazione: Cass. Prov. Poste per conto di Faillaci
Antonino - Titoli del debito pubblico: nominativi 3 - Rendita:
L. 115.50 consolidato 3.50 %, con decorrenza 10 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1777 - Data: 9 dicem-

bre 1927 - Ufncio ricevitoria debito pubblico - Intesta2ione: Renga-
neschi Francesco -- Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -- Ren-
dita: L. 60 consolidato 5 %, con decorrenza 1e luglio 1927.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chlunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua

valore.

Roma, 21 luglio .1928 - Anno VI

p. 11 direttore generale: BRUNI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE OENERALE DEL DEBit0 PUBBLICO

Smarrimentò di ricevuta.

(3a pubblfedstone). Elenco n. 699.

Si notifica che à stato denun2iato lo smarrimento della sottoin•
dioato ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati pet
operazioni,

Numero ordinale portato dalla ricevupta: 1098 - Data della ri-

cevuta: 18 ottobre 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finan2a di Napoll - Intestazione della ricovuta: Sanseverino Ro•

berto fu Ënrico -- Ìitoli del debito pubblico: al portatore 4 - Ren•

dita L 560 consolidato &% Prestito Littorio, con decorrenza 1 10-

glio 192'7.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diftlda chiunque posen avervi interesse. che trascorso un mese

dalla data della ‡tiina pubblicazione del presente avviso senta che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragtone
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operatione, senza obbilgo
di testituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 30 giugno, 1928 Antio VI

Il direttore generale: CERYSL
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE CENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 36 Pubblicazione. (Elene n. 44).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate o vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
D)DBITO . della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 8 4 5

Buono Tesoro 697 Cap. 10.000 -- Biancheri Alba di Luigi, nubile. Biancheri Maria-Luigia-Alba di Luigl, nubile.settennale
a premi

3.50 °/o 31729 84 - Capello Luigi. Giovanna e Antonia, nubtit. Capello Luigi, Giovanna e Margarita-Anjo-
fratello e sorella fu Antonio, dom. a Car. afa, ecc.,'come contro.
magnola, minori sotto la legale ammini-
strazione della loro maure

°

Gargano Gio-
vanna,

e i a rg 4972 Cap. 8.000 - Marchesini Ettore di Carlo. Marchesini Ettore di Carlo, minore, sotto la p.
daua lezioni p. del paare.
di Hegia Teso
reria di Geno
va Il 18 dicem
bro 19'.¾ re
deposito dl,tl
toll al porta-
tore 3.60 %.

Coas. 5 % 56235 25 - Cirolla Angiolina fu Rocco, minore sotto la Cerullo Angela fu Rocco, ininore sotto la p.
p. p della madre Angiuniti Domenica fu p. della madre Angellotti Domenica fu Do-
Domenico, vel. di Cirolla Rocco, dom, a menico, ved. di C¢rullo Rocco, dom. a PO-
Potenza, tenza.

Buono Tesoro 36 Cap. 14.000 - Gerardini inning fu Giuseppe, nubile. Gerardini Anlûnia fu Giuseppe moglie di",n ue ne
Tamberlani Lodovico.

3.50 % 4597 35 - Matera Angiolina di Nicola, nubile, dom. a Matera Angiolina di Angelo-Michele, dom. co.
miste 4598 35 - Padula (Salerno). me contro.

Bunno Tesoro (37 Cap. 2.400 - Perino Francesco fu Michele, minore sotto Perino Francesco fu Domenico-Michele, mi-un e la tutela di Perino Domenico fu Domenico. nore, ecc., come contro.

Id. 239 a 2.400 - Perino Andrea fu Michele. Perino Andrea fu Domenico-Michele.

3.50 " 591424 28 -- Beccari Teresa fu Carlo, minore sullo la p.
p. della madre Soglieri Matilde fu Erman-
no, ved. Beccari, dom, in Sartirana (Pa-
vial: con usufrutto vitalizio congiuntivo e
curnulativo a Ferguglia Giotanna fu Fran-
cesco, ved. Beccarl Giuseppe, dom. a Sar-
tirana (Pavia) e Soglieri Matilde fu Er-

U manno ved. di Beccarl Carlo, dom. a Sar-
tirana (Pavia).

Beccari Teresina, ecc., come contro, con Usu•
frutto vital. congiuntivo e cumulativo y
Fargulia Rosa-Giovanna, ecc., come conträ.

puono Te oro 1065 Cap 5.000 -- Bensa Virginia fu Emilio maritata Ramoino Bensa Viiginia tu Emilio, maritata Ramoino
erleannu Gerolamo.

'

Giacerho Gerolarro.

3uono cooro 4122 e 10.000 - Zeme Gulietta fu Eugenio. Giacheri Gíulietta fu Eugenio maritata Ze-ordinario i i ggserio E
.

i °

eser. 1925-20
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

1 2 3 4

Buoni Tesoro 353 Cap. 2.400 - Pizzoni Maria fu Giuseppe, minore sotto la Pizzoni Annuriciata-31aria fu Giuseppe, mi-

LÍ",¾ 354 a 1.000 - p. p. della madre Gorelli Lucia fu Giov. nore, ecc., come contro. La seconda rendita

Battista, ved. Pizzoni. La seconda rendita e con usuf. Vital. come contro.

à con usufrutto vitalizio a Gorelli Lucia

fu Giovanni Battista ved. Pizzoni,

a

3.50 626417 140 -- Da Via Maria fu Remigio, nubile, dom. a Da Via Maria.Giovanna tu Virgilio, nubile,

Domegge (Belluno). dom. come contro,

a 676206 70 - Colombo Leone di Giuseppe, dom. In Acqua- Intestata come contro; con usuf. Vital. a Pini

te (Como): con usufrutto vitalizio a Pini Bambina-Maria fu Angelo, ecc., come con-

Maria-Bambina fu Giosafatte, ved. di Ron- tro.

chetti Francesco fu Leone, dom. a Paderno
Dugnano (Milano),

a 676201 140 - Ronchetti Giacomo fu Leone, dom, a Germa. Ronchetti Antonio-Giacomo fu Leone, dom.

nedo (Como); con usufrutto vitalizio a Pi- come contro; con usuf. Vital. a Pini Bam-

ni Maria-Bambina fu Giosafatte, ved, di bina-Maria fu Angelo, ecc., come contro.

Ronchetti Francesco fu Leone, dom. a Pa-
derno Dugnano (Milano).

Cons. 5 % 516 750 - Aspetti Silvia fu Cesare, moglie di Paganini Aspetti Fede-S¿lvia fu cesare, moglie di Pa.

Atttia, dom. a Parma. ganini Attilio, dom. a Parma.

* 175442 360 - De Bartolomeis Palmina fu Giovanni Batti- De Bartolomeis Anna-Pûlma-Savina, ecc., co-

sta, nubile, dom. a Roma. me contro.

3 231383 1.000 - Perust Teresa fu Filippo, moglie di Lanciai Perini Teresa fu Filippo, moglie, ecc., come

Agostino, dom. a Verona. contro.

P. N. 5 % 21122 100 - Cirrincione Liborio fu Antonino, dom. a Cirincione Liborio fu Antonino, dom. come

Gratteri (Palermo). contro.

Cons. 5 °74 10729 2ð - Pampuri Elisa fu Guglielmo, minore sotto la Pampuri Elisabetta fu Guglielmo, minore,

p. p. della madre Bellini Angelina di Gae- ecc., come contro,

tano, ved. di Pampuri Guglielmo, dom. a
Milano.

s 433625 60 - Plaisant Gilda di Francesco mi- Plaisant Gilda di Salvatore-Fran-

a 433626 60 - Plaisant Olga nori sotto la p. Plaisant Olga cesco, minori,

a 433627 60 - Plaisant Sebastiano p. del padre, Plaisant Sebastiano ecc., come con-

s 433628 60 - Plaisant Nicolino dom. a Carlofor- Plaisant Nicolino tro.

to (Cagliari).

3.50 ', 375592 14 - Firpo Serafina di Giuseppe ml- Firpo Giuseppe-Luigi-Serafino di Giuseppe

a 375593 14 - Firpo Angela nori sotto la p. Firpo Angelo-Francesco minori, ecc.

p. del padre, dom. a Montoggio (Genova)· come contro.

A termini dell'art. 107 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 fel:braio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notiílcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 giugno 1928 - Anno VI 18 direttore generale: CHESA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
,
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ItettfitcAe d'intestazione. 16 Pubblicazione. (Elenco n. 2).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. . .
della ÏNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 -- 4 5

Cons. 5 % 163476 215 - Birardi Cosmo fu Giovanni, minore sotto la Bira1xli Cosimo fu Giovanni, minore, ecc. co-
a 191285 520 - p. p. della madre Castelli Teresa fu Cosmo, me contro.
s 191284 180 - Ved. Birardi, dom. ad Altamura (Bari).

3,50 g 212502 220.50 Pons Claudio, Giuseppe, Giovanni fu Antonio Pons Giovanni-Claudio, Giuseppe-Onorato,
e Raulph Andrea fu Antonio, eredi indivisi, Giovanni-A bramo fu Giovanni-Antonio e
dom. in Pontechianale (Cuneo); con usui. Raulph Andrea fu Antonio, ecc. come con-
vital. a Bernardt Maria fu Guglielmo, Ved. tro; con usufrutto vitalizio a Bernard Maria
di Pons Abramo. fu Guglielmo, ecc. come contro.

Cons. 5 % 210987 480 - Ascoli Elisa fu Salvatore, moglie legalmente Ascoli Eloisa-Giuditta fu Salvatore, ecc. co.
separata di Lustro Rossi, dom. a Milano me contro,
vincolata.

162868 590 - Bellini Agostino fu Pietro, minore sotto la Bellini Augusto fu Ulisse-Pietro-Eugenio, mi-
175882 930 - p. p. della madre Bullo Elisa fu Agostino, nore ecc. Come contro.
170695 600 - ved. Bellini, dom. a Chioggia (Perugia).

'P. N. 5 °/o 33037 215 - Birochi Filippo fu Giulio, minori sot- Birocchi Filippo fu Giulio, minori sot-
33038 215 - Birochi Giovanni to la p. p. della ma- Birocchi Giovanni to la p. p. della ma-
33039 215 - Birochi Giuseppina dre Assunta Leone fu Birocchi Giuseppina dre Assunta Leone fu
33040 215 - Birochi Eugenia Raimondo, ved. Biro- Birocchi Eugenia Raimondo.ved.Biroc-

a 33041 215 - Birocht Angelo chi, dom. a Cagliari. Efrocchi Angelo i chi, dom. a Cagliari.

Cons. 5 °/o 5223 260 - Gamba Mat•ia fu Salvatore, moglie di Acer- Gamba Maria fu Salvatore, moglie di Acer-
boni Giovanni fu Domenico, dom. a Vene- boni Giovan-Battista fu Andrea, dom. a
zia . Vincolata. Venezia - vincolata.

Buono Tesoro 1189 Cap. 12,400 - Martini Iolanda fu Pasquale, minore sotto Martini Settimia-Jolanda fu Pasquale, mi-
quinquennale la p. p. della madre Roddolo Adele. nore ecc. come çontro.

Buono ggy | 2158 a 1,000 ¯ Bugetti Margherita fu Lorenzo. Robotti Margherita fu Lorenzo, moglie di
i

.
» g 2017 a 5,000 - Bu¶etti Giovanni.

Buono Str. § 2011 a 5,000 -
Tesoro » » 3160 » 2,000 - Bongiovanni Maria fu Giuseppe. Anselmi Anna-Maria fu Giuseppe, moglie di
ordinar• • 8 2152 a 1,000 - Bongiovanni Lorenzo.

Cons. 5 of, 135283 125 - Ferrari Anna-Maria Bianchi di Pietro, nu- Ferrari Bianca-Anna-Maria di Pietro, nubi-
bile, dom, a San Remo (Porto Maurizio). le, dom. come contro.

Buoni Tesoro 3177 Cap. 10,000 - Lombardo Maria-MicAefa fu Calogero, ved.
Ior es6ercizio 3176 » 10,000 - Miraglia.

Lombardo Salvatrice-Michela fu Calogero,Buoni Tesoro 1862 » 5,000 - ved, di Miraglia Salvatoreord. esercizio 1173 » 2,000 - Lombardo Michela fu Calogero, Ved. di Mi-
1926-927 TaglÌB SSÏVRÍOTO,

1383 a 10,000 - I

nuanc Tesoro 1348 a 2,500 - Fanelli Luigtna di Giovanni, minore sotto Fanelli Lucia-Elisa di Giovanni, minore ecc.
quinquennale la p. p. del padre. come contro.12• cmissione

Cons. 5 305430 750 - Cardano Roberto di Italo, minore sotto la Cardano Roberto di Francesco o Francesco-
p. tp. del padre, dom. a Milano. Antonio. minore ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 al Regolamento Jenerale sul Debito pubblieu approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chlunque possa avervi inte esse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a quest i Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 14 luglio 1928 - Anno VI li direttore generale: CERESA.
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MINISTERO DELÎ..E FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLim

Nettfitche difntestazione. 2· Pubblicazione, (Elenco n. 1).·

jij dichiara cne te rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blteo, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna, 5.
essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annue

1 2 8 4 5

Cons. 5 ¶, 252138 830 - Matta Cherchi Amabilia fu Demetrio, minore Matta Cherchi Barbara-Erminia-Amabilia fu

sotto la tutela di Matta Felice fu Giovanni, Demetrio, minore eee. como contro,
dom, a Pabillonis (Cagliari).

a - 125091 1,380 - Barberis Margarita fu Sebastiano, moglie di 13arberis Margarita di Giovanni-Battista-se.
Bergia Giuseppe, dom. a Cuneo. bastiano, moglie di 13ergia Ginsoppe fu Giu-

• seppe, dom. a Cuneo.

or© 385 Cap. 17,000 - Bortolotti Girolamo fu Francesco. Bortotot Girolamo fu Francesco.
1• serie

BuonoœTeslero 86 a 6,000 - Ghislanzoni Adelina fu Pippo. Ghislanzoni Adele fu Giuseppe, minore sotin

4• serie la p. p. della madre Dell'Acqua Amalia fu
Gerolamo, ved. Ghislanzoni.

3.50 /e 503410 105 - Mabrito Margherita fu Pietro moglie di Ro. Maoritto Margherita-Agostina fu Giovanni,
varetti Giovanni, dom. a Torino, moglie ecc. Come contro.

* 272218 35 - Galsamiglia Catterina fu Giacomo, ved. De. Calsamiglia Catterina fu Giacomo, ved. di
verrini, dom, a Ventimiglia (Porto Mauri. Deverini Giovannj-.IntonioAgostino, doµ1.
zio). come contro.

273033 357 - Intestata come la precedente ved, di Agostino
Deverini.

Cons. 5 % 190440 e 2,000 - Borioli Giovanni fu Ermenegildo, dom. in Ca- Intestata come contro, con usuf. Vital. a Gia-
scina Pelonda-Tortona (Alessandria); con nelli Angela-Santina, ecc. come contro.
usuf. Vit. a Gianelli Santina fu Giovanni,
ved. di Borioli Ermenegildo, dom. come

sopra.

3.50 % 420754 105 - d'Avalle Giuseppa fu Francesco nubile, dom, .tvalle Emilla-Giuseppa-Ernesta fu Francesco,
a Breme (Pavia). nubile, dom. come contro.

Cons. 5 olo 422468 155 - - De Simone Carmine di Ignazio, dom, a Trani De Simone Cosimo-Damiano-Curmine di Igna-
(Bari). zio, dom. come contro.

A termInt dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi Interesse, che trascorso un mese dalla data della .prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

titicate opposizioni a questa Direzione generate, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 luglio 1926 · Anno VI

Il direttore generúte ; CERESA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE210NE GENESALE DEL DEBITO PUBBLICO

It¢ttifiche d'intestazione. 2• Pubþ11cazione. (Elerico n. .4ß)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

i NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE

.

TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 o£ 181903 1,225 - Puccio Fanny di Giacomo, moglie di Enrico Puccio Angela-Fanny di Giacomo, moglie di
Bolasco, dom, in Chiavari (Genova), vin- Enrico Bolasco, dom. a Chiavari (Genova)
colata. Vincolata.

Cons. 5 ©£ 7777
Prestito Naz.le

a 9745

3.50 o 210038
a 398691

Buoni del Te- 285
soro ordinari 772

1133

Buoni del Te- 1091
soro ordinari 1092

1093

Buono Tesoro 2333
settennale
1• serie

Buoni del Te- 1090
noro ordinari gggg
(eeero. 1926 -
1927) 1088

1087
637
938
627
235

Cons. 5 377434

3.50 g 812723

Cons. 5 o 250679

Buoul del Tc- 823
soro o.rdinar!

3321

Buoni del Te- 535
soro tampi- rie Li
gliati ordina-
ritescre.1c6- 813
1927) Serie C

1,035 - Acotto Glauco fu Giovanni, minoro sotto la Accotto Glauco fu Giovanni, minore sotto la

p. p. della madre Serra Persilla fu Tom- p. p. della madre Serra Tarsilla fu Tom-

maso Ved. Acotto, dom, a Torino. maso ved. Accotto, dom. a Torino.

1,030 - Intestata come la precedente; con usuf. a lutestata come la precedente; con usuf. a

Serra Persfila fu Tommaso ved. di Acot- Serra Tarsilla fu Tommaso, ved, di Accotto
to Giovanni, dom, a Torino. Giovanni, dom. a Torino.

105 - Barberis afarianna fu Pietro, nubile dom. a Barberi 3taria-Giuseppa detta 31aTiattna, do-
35 - Mortara (Pavia). miciliata come contro.

Cap. ð00 - Paradísi Tecla di Advaldo. Paradisi Tecla di Eduardo,
a 1, 000 -
a 2, 000 -

a 10,000 - Pilli Egle di Fortunato, minore sotto la p. p. Pitto Egle di Fortunato, moglie di Sudotescht
» 10,000 - del padre. Francesco.

» 10,000 -

a 2,000 - Pillon Manfredo di Ernesto. Pillon Manfredo di Ernesto, minore sotto la

p, p. del padre.

n 10,000 - Recchia Saudrina di Francesco con quietan-
a 10,000 - za della stessa o di Scanni Onofrio di Gia-
» 10,000 - cinto.

» 10, 000 -
» 5, 000 -
> 2, 000 -
» 1, 000 -
» 550 -

Recchia Adelaide di Francesco, ecc. come

contro.

435 - Settineri Antonino di Antonino, minore sotto 5ettineri Antonio-Giuseppe di Salvatore-.4n-
la p. p. del padre, dom. a Chiusa Selafani tonio, minore ecc. come contro.

(Palermo).

514.50 Bianco Antonio, Francesca. Maria e Bianca Bianco Antonio, Francesca, Maria e Grazia-

Tu Stefano, minori sotto la p. p. della ma- B¿anca-Tuis.a fu Stefano, minore ecc. come

dre Coniglio Elettra fu Vincenzo, ved, di contro e con usuf. Vital. come contro.

Bianco Stefano; con usuf. vital. a detta Co-

niglio Elettra.

170 - Pendola EmmaJda, Elvira-Olga ed Ettore- l'endola Emma-31aria, Elvira-Olga ed Ettore-

Renato di Stefano, minori sotto la p. p. Renato di Stefano, mmori ecc. come con-

del padre, dom. in Genova. tro.

Cup 500 - Bochi Maria, Rosaria, Giannetta, Giuseppa Bochi o Bocchi 3/aria-Rosaria-Grazia, Giu-

» 2,000 - fu Vincenzo, minori sotto la p. p. della sepµe fu Vincenzo, minori ecc. come contro.
» 2,000 - mattro Macis Erminia.

» 1,000 - I)i Honza Filomena fu .\gestino, luoglie di Di Ronza 3/aria-Fortunata-3/addalena-Filo-

Scirocco Antonio. ?nena fu agosL½, moglie ecc. come contro.
» 2, 00J -
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETT1FICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i 2 8 4 g

2ticevutaprov- 221 Cap. 36,300 - Gianoli Antonio fu Carlo. Gianoli Giuseppe-Antonio fu Carlo.
Visoria rila-
sciataindata8
novembre K24
dalla Sezione
Regia Tesore-
ria di Pavia
pet deposito
di 32 cartelle
al portatore
8.50 %

3.50 235382 105 - Arpato Francesca di Raffaele, nubile, dom, a Arpata Francesca-Speranza di Raffaele, mi-
Napoli.

.
bile, dom. a Napoli,

a 327257 105 - Arpaio Francesca di Raffaele, ved. di Lodi Arpata Francesca-Speranza di Raffaele, ved.
Francesco, dom. a Napoli, ecc. come contro.

Cons. 5 % 389311 200 - Di Donato Guerino di Antonio, dom, a Woo- Di Donato Quirino, 'ecc. come contro.
dlawn (S.U.A.).

8.50 % 412847 59 - Levet Antonio fu Giovanni Battista, minore Levet Giovanni-Antonio-Benedetto, fu Giovan-
a 424327 49 - sotto la tutela dativa di Giuseppe Enrico ni Battista, minore, ecc. come contro.

Levet fu Giovanni Battista, suo cugino, do-
miciliato a Sampeyre (Cuneo),

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si tifida
chlunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 giugno 1928 - Anno VI 11 direttore generale i CERESA.

I

MIN1STERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Rinnovazione d'ipoteca. (Unica pubblicazione).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo unico delle leggi sul debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910, n. 536, si notifica che nei modi stabiliti dagli articoli 65 e 66 del regolamento generale. approvato con R. decreto 19 feb.

braio 1911, n. 298, sono state rinnovate le ipoteche sottoindicate :

Numero Ammontare D a é aCategoria
di

della
Intestazione del certificato Tenore delPipoteca della

del debito iscrizione
rendita rinnovazione
annua

3.50 °/o 5592 175 -- Marlianici Claudio di Cesare, domi. Sottoposta ad ipoteca a favore della Banca giugno 1928

(1902} ciliato a Sondrio, d'Italia per la cauzione dovuta dal titolare
quale cassiere di tesoreria presso la succur-
sale di Perugia, con estensione a qualunque
altra funzione o destinazione gli venisse in
seguito assegnata dalla stessa Banca, e con
estensione eziandio all'operato del di lui sup-
plente, come risulta dalla dichiarazione n. 40
emessa in data 1° giugno 1898 presso l'Inten-
denza di finanza di Sondrio

Iloma, 20 luglio 1928 - Anno VI p. Il direttore generale: BRUNI.

itossi ENatoo. gerente. ttoma - Staldinnento l'olq;rafico dello Stato.


